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Dopo Napoli e Roma altre proteste in numerosi centri 

Le misure del governo per la 
hanno acutizzato il malcontento 
Arbitri, decisioni imposte dall'alto, sacrifici e rischi sulle spalle di pochi, servizi 
massacranti e mal pagati, la cattiva organizzazione e la mancanza di diritti di libertà: 
tiuesti sono i motivi veri del malessere • Muore iniziative della Federazione sindacale 

PSlPer 
Comincia oggi il processo a due anni dalla tragita notte 

il rogo di Prima valle 
solo indizi contraddittori 

l/incendio divampò ri eli'oppa riamento del segretario della sezione missina del quartiere romano - Mario 
Mattei* la moglie e i figli più pìccoli fuggono nelle scale, i due figli più grandi indugiano e muoiono bru
ciati vivi - Militante di un gruppo di extraparlamentari accusato di strage - l na verità ancora da accertare 

ROMA, Zi febbraio 
Ui tragica morie dell'a^tMitt-

Giuseppe Murehi.sellu, iimmu/-
/uto da: banditi in un ul'Cicio 
postale della Capitate, ha rap
presentato la classica cartina 
di tornasole per misurare la 
profondità del malcontento 
che acita le tile della polizia. 
CU stessi provvedimenti adot 
tati l'altro giorno dal JÌ»verno 
— ohe nelle intenzion. di Gin 
e dei suoi consiglieri avrebbe 
ro dovuto « sgonfiare » la prò 
testa e il movimento per u 
riordinamento e la sindacali/.-
/azione del corpo di PS — 
si *»ono dimostrati un vero e 
proprio boomerang 

II fermento, intuiti, si e ac
centuato e le proteste si sono 
moltiplicate m tutta Italia, do
po che a Napoli, ieri mattina, 
c'era stata un'att'olhita assem
blea di tun/ionan per prote
sture per l'inade^uate/za delle 
misure governative, e datti che 
a Roma, ieri sera, un centinaio 
di agenti amici di Giuseppe 
Marchisela avevano colto la 
occa.sione di una messa ni 
suo suffragio per far sentire 
il proprio termo e vivace dis
senso per il modo con cui il 
personale di polizia viene uti
lizzato a guardia delle banche 
o degli uffici postali. 

« Mandarci m serv./io in 
questi posti in divisa e arma 
ti di mitra — dicevano — vuol 
dire diventare facili bersagli 
per i banditi, vuol dire man
darci allo sbaraglio » Ed han
no sottolineato la necessita 
che per certi scrvi/i i poliziot
ti Mano m borghese e dotati 
di pistola a canna lunga, a t.-
ro rapido e m grado di col
pire bersagli <t distanza rav
vicinata Hanno anche rileva
to la scarsa prepara/ione- io 
addestramento miai ti viene 
svolto nei poligoni d. tiro, 
in gruppo. 

La settimana scorsa c'è sta
ta all'accademia della PS di 
Roma una riunione di alti 
ufficiali del corpo E' stato 
decusso il problema della cri
si del reclutamento i in orga
nico ci sono oltre h mila po-
Mi vacanti» e quelli economi
ci e dell'uso del personale. 
In quella sede vennero pre-

j, cisate le proposte che poi Gin 
j ha portato :n OmsigUo dei 
i ministri. L'ispettore generale 
\ della PS, Seminili, che tenne 
j la relazione, e i presenti si 
'' dissero convinti che l'aumento 
del premio eli arruolamento 
(portato a 'J.io mila lire per 
guardie e sottutficiali», quello 
per la prima terma <:Ì.*>() mi
la) e infine quello di rafter-
ma 4250 mila lire) e l'aumento 
di I.30O lire al giorno della 
« indennità di istituto » per 

' tutti, sarebbero stati •! tocca-
•sana della situazione. 
' Evidentemente hanno dimo
strato ancora una volta di non 
conoscere i problemi veri e 
t reali sentimenti del perso
nale di polizia. « Deve essere 
chiaro — ci diceva un sottuf
ficiale di PS di stanca nella 
Capitale — che per noi non e 
un problema dt denaro, anche 
se questo esiste naturalmente. 
bensì di dignità professionale 
e di ordinamento, di diritti 
e di doveri ma uguali per 
tutti 11 governo e i capi della 
polizia debbono metterà ,n 
arado dt poter combattere 
con successo la criminalità e 
gli attacchi /ateisti alle istitu
zioni E sarà bene che q'i 
uomini di governo e i capi 
dei partiti che lo sostengono, 
a partire da Fan/ani, sappia
no che nelle scelte da fare 
sul tipo di organizzazione che 
la polizia si deve date, sull'u
so del personale, sulle sue 
esigenze economiche, coglia
mo poter dire la nostra pa
rola ». 

Nasce da questa coscienza la 
richiesta e il movimento per 
la sindacahzzazione della po
lizia. (<t Se non ci fanno fare 
un vero sindacato, collegato a 
tutti gli altri lavoratori, i no
stri problemi, che .sono poi 
quelli della collettività, non 
verranno mai risolti»). 

E' il decidere dall'alto, il 
tentativo di continuare ad li
sa re il bastone e la carota (la 
repressione e stata accompa
gnata dalla nomina di una 
commissione cosiddetta del 
« benessere » i s io che dovreb
be decidere appunto dall'alto 
come affrontare i problemi 

personale»; sono gli arbi
tri del prefetti e di certi alti 

fficiah. il tar ricadere i sa-
rifict e i rischi sulle spalle 
i pochi, il lavori re l'imbosca-
ento di troppi in servizi che 

ulla hanno a che vedere con 
compiti eli istituto, che pro-
oca no il malcontento 
Ed e questa coscienza, og. 

tamane i funerali 
N'agente ucciso 

ROMA, 23 lebbraio 
Domani mattina, all'1 12 st 

t iranno, nella basilica di 
an Lorenzo al Veruno, i 

unernll di Giuseppe Marchi
ana, il giovane agente di PS 
orto in seguito alle gravi 
rite infertegh dai banditi 

ella rapina di venerdì -.cor-
all'utiicin postale di piaz-
dei Caprettavi. 

Alle esequie e prevista la 
rteclpazione, insieme al 
rentl dell'agente — la gio-

ane moglie in attesa di un 
imbo. i genitori ed i tra
ili - di autorità civili e 

-Uà PS, 
Dopo i Umerali la salina 

erra traslata a Barletta c e 
natale di Giuseppe Mar-

Isella 
Per quanto concerne le in-
Kinl sugli autor: della tra-

ca rapina e quindi oiiH'uo-
o che ha sparato contro 

agente, non si rcgi-arano 
N,-,, m avant. 

gì mol'o ditltisa. che umilia 
gli uomini della PS Nasce da 
qui il vasto movimento unita 
no che si batte per il nordi-
namenti» del corpo della PS m 
servi/io civile e democratico, 
stivimeli io di tutti i cittadini 
a difesa dell'ordine repubbli 
cario e anniaseista 

Le proteste di questi ultimi 
giorni, l'esasperazione che 
snrpeggia ira il personale del 
la polizia, preoccupano sena-
mente e se ne deve tenere 
conto II comitato di coordi
namento per la smilitarizza
zione e la smdacalizzazione 
della PS sta tacendo ogni slor-
zo perche la piotesta sui or 
cimata e democraticamente re-
sponsabile. Per mantenerla su 
questo giusti) binario la le 
deraparne unitaria CGIL. CISL 
e VII. ha m programma una 
nuova, grande assemblea a 
Roma, meni re sono in corso 
iniziative pailameniari per ac
celerare il processo di demo
cratizzazione dell'istituto di 
polizia. I questo momento — 
ci facevano rilevate negli ani 
bienti contederali — « qualsia
si iniziativa unilaterale e m 
controllata finirebbe per dan
neggiare l'azione vasta e uni
taria, m corso in tutto il 
Paese ». 

s. P . 

IL SEQUESTRO EBBE LUOGO A MILANO IL 2 MAGGIO 1974 

Identificati in tre mafiosi 
i rapitori delVing. Botta 

MILANO, 2!i febbraio 
Una pista abbastanza con

creta e slata scoperta dai 
CC anche sul rapimento del-
l'ing. Marrello Botta, avvenu
to a Milano la sera del L' 
maggio scorsi». 

I carabinieri di Sesto San 
Giovann. — l'ingegnere venne 
liberato la sera del 19 mag
gio in [ondo al \ mie Fulvio 
Testi, quasi a Cinisello - -
hanno denunciato alla magi
stratura tre uomini, tutti la
ntani., come i responsabili di 
quel sequestro. Si tratta di 
vecchie conoscenze dell'am
biente mafioso ed m partico
lare di uomini legati a Lucia
no Llggio: Nello Pernice d: 
H7 anni residente a Catania, 
Pietro Davi dt fio anni di Pa 
lermo e Gaetano Quartararo 

Il nome dei tre mul ta nel 
l'elenco degli imputata del 
processo di Catanzaro ai 114 
mafiosi, i tre anche allora era
no latitanti, cosi come il per
sonaggio principale, Luciano 
Liggic 

Nello Pernice ha un lungo 
curriculum alle spalle- . ca 
rabìmeri si occuparono di lui 
sai per la strage di Ciaculh 
che per quella di viale Lazio 
a Palermo; inoltre e l'uomo 
che tenne a battesimo il ngl.o 
del boss di Corleone, olire 
ad essere stato recentemente 
implicalo nella vicenda di ter 
rem acquistati da sospetti ele
menti mafiosi alla periferia 
milanese, si presume con de
naro proven.ente da: sequestri 
di persona 

In questioni di terreni e im

plicato anche Gaetano Quarta-
raro, fratello di quell'Antoni
no arrestato a Corslco lo scor
so anno perche ritenuto re
sponsabile di una lunga sene 
di rapine a rappresentanti di 
oreficerie. Gaetano Quart a ra
ro sarebbe tra gli acquirenti 
della tenuta di Vaccanzzo in 
Sicilia acquistata subito dopo 
il pagamento del riscatto ver 
saio per .1 rilascio di Toriel-
h 

Sia il Pernice che il Davi e 
il Quartarnro sarebbero stai. 
r.conosciuti da alcuni testi
moni che assistettero al rapi
mento di Marcello Bonn La 
st riordinar a somiglianza di 
Nello Pernice con l'attore 
lrancese Lino Ventura sareb 
be stato l'elemento determi
nante per il riconoscimento. 

Sulla clamorosa « evasione » di Curdo si addensano preoccupanti interrogativi 

Il questore di Alessandria avrebbe 
ricevuto un fonogramma di «all'erta» 
Ma il documento non è staio notificato né alla Procura né al carcere di Casale • Irreperibile il funzionario 
governativo • // capo delle guardie carcerarie aveva più volte chiesto il trasferimento del capo dei brigatisti 

Su mandato di cattura della Corte d'Assise di Palermo 

Arrestato un altro aggressore 
fascista dei fratelli Cipolla 

PALERMO, 1*3 febbraio 
Il missino Roberto Corrao, 

di -2 unni, uno dei componen
ti della squadracela neolasci-
sta che la sera del 14 novem
bre 1£>71 tento di uccidere, col
pendoli brutalmente a colpi di 
spranghe di terrò, i compagni 
Beppe e Gaetano Cipolla, allo
ra dirigenti della FGCI, è sta
to arrestato questa mattina 

Il fascista che e un dirigen
te dell'organizzazione giovani
le del MSI. il cosiddetto 
«Fronte della gioventù», e 
stato colpito da un mandato 
di cattura della prima sezio
ne della Corte d'Assise che 
giudica i componenti del colli
mando che iurono riconosciu

ti dagli aggrediti. Corrao, in
sieme ad un altro squadrista. 
Mano Catania, di 23 anni, fi
glio di un maggiore dei cara
binieri, tratto in arresto 14 
giorni la. e accusato di con
corso in duplice tentativo di 
omicidio 

Il provvedimento e stato a-
dottato nel corso di un trava
gliai issano iter -processuale 
che, in quattro anni, ha fatto 
registrare numerosissimi ten
tativi- di insabbiamento e di 
dirottamento delle indagini' 
gli aggressori dei fratelli Ci
polla, che in un primo tempo 
erano stati accusati di sem 
plici lesioni in virtù di alcune 
omissioni del rapporto di p ò 

I li/ia sull'episodio, Iurono poi 
I riconosciuti colpevoli di tenta

to omicidio: il tipo di lente 
riportate dai due fratelli, l'ag
guato accuratamente prepara
to dalla squadracela, la noto
rietà degli esponent i fascisti 
riconosciuti dai Cipolla come 
componenti del collimando (si 
tratta dei protagonisti di va
ne altre « spedizioni punitive » 
contro studenti democratici e 
sedi di partiti di sinistrai 
hanno eliminato ogni residuo 
dubbio d^lla magistratura cir
ca le reali intenzioni dpgh ag 
gressori, ì quali avevano at
teso i compagni Cipolla notte
tempo sotto casa, con l'inten
zione di ucciderli. 

Alle prime luci dell'alba di ieri, davanti a un night di Milano 

Sconosciuto (forse un cileno) 
«giustiziato» a colpi di pistola 
Ferito gravemente un giovane che si trovava in sua compagnia - 18 fermi 

MILANO, 2:* febbraio 
Esecuzione m piena regola 

o teroce regolamento di conti 
questa mattina poco prima 
dell'alba davanti ad un Inci
le notturno di corso Lodi t*n 
uomo, non ancoia identstica 
to, e stato ucciso a colpi di 
pistola ed un al'.ro, che si 
trovava con lui, Wv\\.a molto 
gravemente, davanti al « Ci a 
zy », un locale equivoco 

Questa mattina, poco dopo 
le quattro, due nummi rima 
nevano stesi m una pozza di 
sangue a pochi metri l'uno 
dall'altro, davanti all'ingresso 
del locale notturno, meni re 
qualcuno si allontanava rapi
damente dal teatro del delit
to e, saiito a bordo di una 
auto di grossa cilindrata, si 
da\a alla tuga Uno dei diu* 
tenti e stato subito ìdentili-
eato al Policlinico per Igna
zio Se [androne di 27 unni. 
originario dt Licata lAgngen 
to) e abitante a Milano tu 
via Alzaia Naviglio Pavese 110. 
iu\ proiettile, penetrati» dal 
tlafico, e uscito dall'addome, 
un altro lo ha colpito ad una 
coscia 1* ' tn gravi condizioni. 
L'altro, deceduto questa mat
tina alle 10. non ha ancora un 
nome, ma a quan'o pare do-
vrebbe trattarsi di un cileno 

L'assassino si e particolar
mente accanito su quest 'ulti
mo, quando l'uomo era già a 
terra, colpito d.t un primo 
proiettile, gli s; e av <. innato 
ed ha esnlosu un secondo col 
pò, quello mortale, a bnie.a 

j nelo Lo Sciandrone. che si 
trovava con la vittima e sia 
to abbattuto da altri due prò 
iettili sparati dalla stessa per 
sona — un yiovuni su: t ri'n-

l l'anni a quanto pare — meri 

i tic tentava di fuggire 
Le .ndagmi da pai te della 

Squadra mobile milanese so
no in pieno svolgimento IH 

1 persona sono state temiate su 
j biti» dopi» la sparatoria e due 

di quesv, [lupo <ej: interroga 
tori, sono siali' a ri estati* per 
tavoregyijmenti) si tratta de! 
barista del lui ale, Giuseppe 
Di L'in t ti; 2d anni • della 
cassida Knulia Zenan di Xi 
anni. Quest'ultima e una vec 
chi.t i nnosi enz.i della poh 
zia. si i latta intani della don 
na di l'rancis Turatelio. dei 
to « l'accia d'angelo », un al 
Ho tia i più noi* personaggi 
della inalav ita milanese, arre
stato a suo tempo a Taormi
na per la rapina alla Stefer 
di Roma. Anche la ZenarL 
venne arre-.tata m quell'occa
sione e successivamente rila
sciata 

ti dott Poi-taccio, il lunzio-
nano del.a polizia che si e re
cato sul posto appena avve
nuto il latto, ha avuto non po
che dilticolta a ricostruire la 
dinam.ca della sparatoria, la 
maggior parte dei (Lenti del 
<i Cr.izy J>, all'arrivo delle pan 
tere, si e dileguata 

Poco dopo le quattro, da 
quanto e stato possibile sape 
re. ima persona che gli ahi 
tuali trequentatori del locale 
non conoscevano, e entrata ed 
ha detto con voce piuttosto 

, concitata agli altri clienti 
, » Puoi i tutti sta per ari'iva-
! re la Madama » Quindi e u 
1 se,tu e pochi att imi dopo si 
[ sono sentiti sei colpi di pi 

Quando sono user i i pi uni 
i Lenti dal locale, due noni.ni 
eiano stesi ,( terra, uno sul 
marciapiedi e l'altro sotto un 

platano, nello spartiti-attico m 
nuvzo a corso Lodi. Quando 
sono giunte le prime « pan 
tere » \ i e stato un lugg] 
iuggi generale e nelle inani 
della poL/ia sono rimasti 
quelli che sap 'vano di me 
no, i meno compiomess] 

\ quanto pan* ma siamo 
ancora a Uve Ilo di ipotes, — 
prima della spai a tona tre o 
quatlro persone erano entrate 
nel locale con il preciso m 
lentn di attaccai briga; ciano 
state allontanate e taggiunte 
all'uscita dallo Sci androne e 
dall'uoino rimasto ucciso. La 
sparatoria e avvenuta improv
visamente, sul poslo, Ul pò 
hzia ha trovato una pistola 
cai 7.lò e se: bossoli dello 
stesso calibro, ma : proiet
tili non sono stati esplosi 
dalla pistola trovata: l'interno 
della canna e coperti» di rug
gine. 

L'uomo rimasto ucciso era 
stornilo di documenti Sulle 
braccia ha due tatuaggi- uno 
che lo indica come e.\ pa 
racadutista ' un paiacadute 
ed un numero 172 i, l'altro e 
un nome '.mignolo i Manuel » 
accompagnato da un'ancora 
Tutti i lermali hanno detto 
di non conoscerlo. 

Senza dubbio, indicativo e 
il latto che il locale davanti 
al quale e avvenuta la spara 
tona la parte di una catena 
di tre night, tinti a Mi
lano e di proprietà della SpA 
S1ACAM che ha sede in via
le Papimano ."»}), dove si tro 
va il « Black Morse », qui la 
settimana scorsa era avvenuta 
un'altra sparatoria a base di 
falliche di mitra, all'incirca 
alla stessa ora di quella d: 
questa mattina. 

DAL CORRISPONDENTE 
CASALE MONFERRATO, 

2H febbraio 
Permane senza risposta, a 

cinque giorni dall'audace col
po, l'interrogativo sul clamo
roso episodio dell'evizione di 
Curdo, ex a ordinovista »> pas
sato alle sedicenti « Brigate 
rosse », I dicasteri degli In 
terni e della Giustizia investi
ti nella loro credibilità dal 
colpo di mano del confinando 
armato, hanno nominato una 
commissione d' nehiesta che 
dovrà chiarire i controversi 
aspetti e ì dubbi sollevati da 
questa vicenda. Ne fanno par
te l'ispettore generale di pub
blica sicurezza Perns, il gene
rale comandante la prima br.-
gata dei carabinieri Dalla 
Chiesa, il presidente di sezio
ne della Cassazione Consonni 
Fuleen, il magistrato di Cas
sazione in serv zio presso il 
ministero di Grazia e Giusti
zia Piero Culla 

Sembra Intanto acquisita, a 
livello del ministero degli In 
temi, una valutazione dei fat
ti relativi all'evasione di Cur
d o che accredita le dichiara
zioni del procuratore di Ca 
sale dot t. Poggi e del capo 
di vigilanza delle carceri Lear 
di, maresciallo Barbato En
trambi escludono nella manie
ra più assoluta di aver rice
vuto un fonogramma specili-
co di « all'ertu » per l'eventua
lità di un'evasione del briga
tista rosso Curcio 

Le carceri cu sa lesi, come 
del resto quelle di tutto il 
Piemonte che ospitano dete 
miti legati a Curcio ed alla 
sua organizzazione, ricevono 
periodicamente avvisi genen-
c. di sorveglianza, cui pei al
tro non hanno mai tatto n 
scontro raltorzamenii di po
tenziale della guardia interna. 

Nel caso specilico di Casa 
le — come ribadisce oggi il 
maresciallo Baibato la 
struttura dell'editino e la de 
bolezza dell'orgnn co compi* 
sto da appena 14 Li uomini 
che si alternano a! < ambio. 
rende il reclusorio un poi ente 
a sostenere aiiaechi dall'esili-
no E' per queste ragioni che 
:! responsabile delle carceri 
Leardi a\e\a i ipetutilmente 
chiesto il 11 ,i si e i'i melilo de] 
Cure o, un elemento penco.o 
so pei la sua appai tenenza a 
bande ai mate 

Perche Franceschi!]! menu 
to tiracelo destro d: Curcio, 
tu iraslerito dal pemtetiziano 
di Caneo a quello della Casti 
glia di Salu/zo, dopo ti lenta 
tivo d, evasione del 21i geo 
na o, ma non venne preso 
analogo provvedimeli io per 
Cnrcio'' 

Chf sigirlicato lui l'irrepe 
ribilita de: dott. D: Stasa», 
questore di Alessandria'* 

Sembra accertato che lono 
grammi su possibili tenlaWv 
di evasioni s;ano giunti alle 
questure piemontesi da cui 
dipendono i luoghi di deten 
z.one che attualmente ospt 
timo i brigutjsti rossi se cosi 
losse, non s; spiega perche 
non sono siati inoltrati ai de 
si inaiar:. 

Si tratta indubbiamente d: 
circostanze avvolte nel ni su
ro, che giovano a chi vuole 
introdurre elementi ut.Ji alla 
strategia della tensione 

Intanto le ricerche di Re 
Casale con vasto impiego d: 
uomin e di mezzi, senza aver 
ottenuto peraltro Imo acl oggi 
risultati concreti Mie lorze 
di polizia locai: impegnai e 
nel l'opera/ione giungono se 
g induzioni linoni me di uvv -
siamentt m zona e fuori zona 

C. S. 

ROMA, Zi lebbraiu 
Sono trascorsi quasi due 

anni da quella trag.ca. notte 
del l."> aprile Ì91'.i quando un 
limoso incendio, devastando 
l'appartamento della famiglia 
Mattei. provoco la morte d: 
due de: figli del segretar o 
della sezione missina di Pri 
mavalle. un popoloso quartie
re romano 

In quest: due anni l'inchie
sta, lungi dal chiarire tutu 
gli aspetti oscuri della vicen
da, ha finito per ingigantire 
ic contraddizioni, per aumen
tare ì sospetti, per allonta
nare, in definitiva, la pro
spe t t a i di un rapido accer
tamento delle responsabilità 
con il suffragio di prove cer
te e inattaccabili 

Sul banco domani, davanti 
a).a corte d'Assise di Roma, 
presieduta da! dottor Sale 
mi. siederà solo Achille Lo]-
lo, 2.'» anni, m.litanie di « Po 
tere operaio », accusato di 
strage, detenzione, uso e tra
sporto di materiale esplosivo. 
Gli imputati pero sono t;e 
oltre a Lollo vi sono Marino 
Clavo 27 anni e Manlio Gr 1-
lo, di lilì, accusati degli stes
si reati; più una piccola ap
pendice, cioè Aldo Speranza, 
un netturbino the dopo aver 
accusato i tre di « Potere ope
raio » dovrà rispondere ai g u-
dici di falsa testimonianza. 

Quello che M celebra e un 
processo indiziano che si ton
da per massima parte su una 
perizia tecn ca che tenta di 
dimostrare hi possibilità d: 
un incendio appiccato dui l'è 
sterno dell'appartamento, sul 
la conseguenzialita logica di 
alcuni atti terroristici attri
buii! al gruppo di ((Potere 
operaio »> di Primavalle e su 
una firma i un cartello rum 
posilo» che gli attentatori 
avrebbero lasciato sul luogo 
dell'attentato. 

Tutti e tre gli elementi so 
no conlutati dalla d lesa la 
quale più volte, anche duran
te l'istruttoria, ha sottolinea
to le incongruenze dì certi 
assunti e di certe conclusioni. 

D'altra parte quel tragico 
rofio arrivò in un momento 
tutto particolare, con il par
tito neofascista disperatamen
te alla ricerca d: qualcosa 
che lo aiutasse a ricostruirsi 
un volto di r.spetlabìlita do-
DO l'assassinio a Milano del
l'agente Marino. Questa con 
siatazione avrebbe dovuto im 
porre una ricerca attenta del
le prove proprio per sgom
brare il campo di tanti punti 
oscuri- i risultati .strutto:1! 
non sembrano aver ottenuto 
questo scopo essenziale 

I FATTI — Il primo aliar 
me arriva alla sala operativa 
della questura romana alle ire 
e 27 della notte tra :1 Li e il 
Iti aprile 1973 Una telefonata 
proveniente da un apparta
mento di via Lorenzo Cam
peggi avverte « Mi hanno in
cendiato la casa, aiuto, sono il 
segretario del Partito» Quan 
do : vigili e hi polizia arri
vano, la tragedia e gin com
pilila Ma m realtà che cosa 
e accaduto? 

Avvertiti 

e pericolose, luttu Li lami 
glia, eccetto Virgilio e Si eia
no, i due più validi, si mette 
:n salvo passando dalla pol
la d'ingresso Passa la moglie 
di Mano Maltei, passano ì 
figli più piccoli. Domanda se 
il luoco veniva dalle scale 
perche era slato appiccato, 
come dice l'accusa, dall'ester
no, come hanno Luto ben 
quattro persone a passare in 
denm'' E perche Stefano e 
Virgilio, che avevano la stanza 
vicino alla porta d'ingresso 
non seguono hi stessa via. ma 
restano imprigionati? 

Salti 

logici 

prima' 
Nel piccolo appartamento, 

tre stanze pm servizi, abita
no otto persone: Mario Mat
tel, ex repubblichino, segreta 
rio della sezione missina 
« Guirabub » di Primavalle, 
impiegato comunale, la mo 
glie Anna Macconi alt.vista 
della stessa sezione: il figlio 
più grande Virgilio, segreta
rio giovali.le della slessa se
zione, e altr. ."> ragazzi 

L'istmi foria accerterà che 
poche ore pr.ma dell'incendio 
un altro lrequentalore della 
sezione missina di via Svam
pa. Angelo Lampis, aveva av 
verino Virgilio Mattel che 
av rebbi* siihito un attentalo. 
Vn preveggente'' 11 PM. Do 
menico Sica I.quida ques'o 
personaggio con un ajigetl vo 
« burlone » Ma Virgilio, evi
dentemente non la pensava 
cosi, se e \tT\> (he aveva sen-
i / o i\ bisoyjio di avvertire 
padre, madre e sojella 

Nonostante tir 11 i Mane! 
sappiano della m.miccia, es-a 
vanno a dorm re tranquilla 
mente i cosi hanno dichiarato 
a. magist ralo > Ma qualcuno 
alle: ma di ,c:tr visto le luci 
accese nel Lappa: lai nenie fino 
a no'te alta, in pratica fino a 
poch, ni.nut. prima che l'in 
cendio d.v .impasse 

Pinna (\e\le ne (cioè veni, 
in/iuti prima della telefonala 
alla questui a » Mario Ma'lei 
viene svernato dalle grida di 
Virg.hu lo d cono dei testi 
mon . lo con [erma lo slesso 
segretario della sezione mis
sina 

Si alza, < orre verso l'in
gresso e vede die vi e qual
cosa di « viscido » Lo stesso 
>•.'gretano dichiarerà al ma 
gistralo che m quel momento 
il fuoco era j»ia nel Lappar! a 
melilo Si traila di una affer
mazione importante che liti 
alimentalo grandissimi dubbi 
tulli i penti sono miniti con 
coid; nel sosteneie che il filo 
co non poteva filtrale dal 
l'esterno a porta chiusa 

Matlei comunque coire nel 
la cucina lineilo u- sempre 
il suo racconto» dove si trova 
la hgha Silvia, spegne < on 
una coperta le fiammelle sul 
pigiama, poi torna all'mgres 
so e getta a lerra un boccione 
di vetro pieno di liquido anti 
incendio II quale pero, lungi 
dallo spegnere le fiamme, prò 
v oca una fiammata più alta 

Mentre Mario Maìtei fa ttit 
ti questi movimenti che sem
brano dimostrare come le 
fiamme non suino ancoia alle 

Mano Mnttei e la figlia Sii 
via intanto hanno trovati) 
scampo dalla finestra 

Per ì due giovani, dopo due 
o tre minuti, non c'è più 
scampo, 1 solventi e le vernici 
che Virgilio Matlei tiene sotlo 
al letto 'faceva t'imbianchi
no», hanno preso luoco e han
no ben presto ridotto ud un 
rogo tutta la stanza. Moriran
no aggrappati al davanzale. 

LA P1CKI/IA DKM/ACCl SA 
— Abbiamo dello che la pe
rizia ufficiale, quella ordinata 
dal magistrato, sostiene che 
l'incendio e stato appiccato 
dall'esterno Ma per giungere 
a questa conclusione gli espei-
ti devono lare dei salti logici 
veramente ardui 

L'assurdo e che due litri di 
benzina sono stati latu filtra
le sotto la porta dei Mal tei 
per poi dar fuoco al liquido 
Ma poi gli stessi penti del 
l'accusa sostengono che non 
era possibile far fili iure una 
sosianza liquida sotto la por 
ta dell'abitazione di Mattei 
La porta infinti poggia su 
una soglia di marmo rialzata 
che chiude qualsiasi sbocco 
Non solo la porta d'ingresso 
e stata trovata praticamente 
intatta nella sua facciata infe
riore, a certificare, .sembra, 
che di li il fuoco non e pus 
salo 

Per superare queste difficol
ta ì penti <che pero, la cosa 
e stranissima, non sono stati 
citati in aula dal PM» dico 
no gli attentatori cospargono 
la porta del liquido mllam 
inabile e appiccano l'incendio 
Quando Mario Mnttei apre il 
batlenle le fiamme passeranno 
dalla parie esterna dell'uscio 
agli abili appesi all'attacca
panni e agli infissi verniciati 
Di li l'incendio si propagherà. 

Ma questa versione e smen
tita dallo stesso Matlei e dai 
suoi familiari i quali dicono 
« Quando ci svegliammo sul 
pavimento vi era qualcosa di 
viscide». Notammo che vi era
no delle fiammelle azzurrogno 
le » Dunque le fiamme sono 
den Irò Lappa ri ameni o prima 
che venga aperta la porta E 
la conferma viene da un in
quilino, Gualtiero Perchi, che 
abita davanti alla famiglia 
Mattei sullo slesso piano, 
« Le fiamme divamparono al 
l'interno della casa Sul pia 
nerottolo. quando io aprii la 
porta di < asa, non v i erano 
fiamme ». 

ALTHK PKKIZIK — Quella 
della difesa dice « Non si 
spiega, ne lo spiegano le leg 
gì della iisica, m quale modo 
da una parte incendiata delle 
sue facciate sulla porta con 
fiammelle lunghe al massimo 
quatl ro centurie! ri il luoco 
possa trasme!tersi ad alcuni 
abiti appesi a due metri e 
mezzo di distanza E' infatti 
chiarissimo die senza un con
tano diretto con il luoco un 
vestito non si incendia e per 
la rio deve restare a lungo e-
sposto direttamente alle Lam
ine » 

Di fronte alle confutazioni 
gli avvocati dei missuii si so
no visti cosi re!ti a tentare, 
con un'altra perizia, di snpe 
rare tutte le domande insulti 
te. dira la Cori e se sono nu 
scili a da le una spiegazione 
logica 

L \ I-'IKMA - Secondo l'ac
cusa la prova che inchioda i 
tic di « Poi ere Operaio » e 
rappresentata da un cartello 
"Iie cosi viene descritto « E" 
un cartellone costituito <ÌA 
due lo^li di carta bianca ben 
uni! i ir.» lui o Vi si imven-
fionu me» ti late tre strisi e di 
iurta a quadretti recami la 
is.-nzione a pennarello nero 
"Marci e Schiavoncmu • r? d r 
altro jsrulto al MSI i colpiti 

| dalla (l'iscrizione a lettele ne 
ie ritagliale e incollate» ' Giù 
sti/i.i Proletana", nonché tre 
lettele rosse' REI- . Il man: 
testo e lungo quasi un meno, 
Jaigo ut Vinta centimetri » 

li cartello t unipare .i^li alt) 
perche lo poi la un agente di 

j PS, Giovanni Aicilo. il quale 
I sostiene di ave: lo i lova'o al 
I quai lo piano della palazzin.i 
I m cut abitano i Mnttei, dopo 
[ l'incendio Ma questa vei sjoin* 
i i H*Rge fino al .SO maggio, un 
1 mese e mezzo dopo la Ila 

gedia, quando duianle un so 
pi Miluogo si scopre che i] pò 
sto dove sarchile stato trovato 
il cartello e nero pece di tu 
Lggine mentre il cartello e 
bian< o immacolato 

IL MKDICINALK — I gin 
dici sostengono che l'allentalo 
e sialo solo l'ultimo atlo di 
pi ovocaziom già attuate in 
passato da^L aderenu a «Po 
tere Operaio » ai danni di e 
sponenti missini di Pnmaviil 
le La macchina d: uno di es 
si, appunto Srhiavoncin, Ju 
bruciata, e ij luoco lu a f r i 
ca to anche alla sez'one mis 
sma Lntrambe le volle Imo 
no lanciati dei messaggi che 

sei ondo ; p c :t; sono sta! : 
v ci gali dalla si essa mano dir 
ha ( oiilezion.Uo \ cai lellu 
b.auco ddl'atien'aio ai Ma' 
:i : Dunque un filo logico )<• 
gh'uebbe i *ie episodi 

Pei uno ih ques'i «rallenta 
lo alla se/ione», vi sarebbe !a 
pi ova mi uniutabjle die lu 
commesso da aocicnii a «Po 
t**»*' Opc.uo» l'n *esie, Ald'i 
Speranza, cui e i he Lollo gli 
li c«> vedere un oi cLgno con 
leziona'o denl i o una scatola 
di medicinali, la Rondonin : 
na 

L un Untone di questa me 
dicinn e stato iiow.iu ndl'ab: 
tazione di uno dei n e aci u 
sai: Non solo frammenti di 
quella confezione sarebbero 
siati n ovai i appjniu aopo 
l'alien'alo nella sezione m;s 
sma Dunque se i tic attentati 
sono stali compiali de un'uni 
ca mano e se pei uno questa 
mano e st.r.t identificata, di 
cono : magisira'i. se ne dechi 
ce i-lie deve nteneis] jdentih 
cato .mthe lauioie degli altri 
due 

In aula la vilifica di queMa 
t e s i . 

Paolo Gambescla 
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